
PAG. 20 / f i r e n z e T<il. AmmlnMrax.! 2M.1J5. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Albi». Via Faenza. Tel. 287.392 
REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tal. Redaz.: 212.W8 - W3.1S0 T U n i t à / mercoledì 15 dicembre 1976 

Fissate definitivamente le prime sedute 

Dove e quando si riuniranno 
i 14 Consigli di quartiere 

Per la convalida degli eletti e la nomina dei presidenti e vicepresidenti - Le spese per l'adattamento 
dei locali - Variazioni per i quartieri 3,11 e 12 • Prime disposizioni organizzative relative ai poteri 

Gli ordigni sono esplosi quasi simultaneamente 

Dalle elezioni degli organi collegiali 

Un impegno ad estendere 
la democrazia nella scuola 

Le elezioni degli organi col
legiali nelle scuole si sono 
conclusi^una riflessione sui 
risultati e di rigore anche per 
trarne utili indicazioni poli
tiche e spunti per il nostro 
la voro. 

Ci sembìa guitto ricordare 
QUI alcuni particolari: nella 
/ascia dell'obbligo, elementari 
e medie, si votava per il rin
novo dei consigli di interclas
se e di classe; così come nel
le secondane, dove solo gli 
studenti rieleggevano total
mente, come ogni anno, i loro 
ruppi esentanti nel consiglio 
d'istituto. Solamente in alen
ile scuole vi sono state elezio
ni suppletive per la sostituzio
ne dei membri decaduti dei 
consigli di circolo e d'istituto. 

Un test, quindi, parziale, 
almeno per Quanto riguarda 
genitori, docenti e non docen
ti, ma importante per verifi
care la volontà di impegno, 
di partecipazione, la tensione 
democratica di tutte queste 
componenti. Non ci sembra 
il caso, quindi, di parlare di 
« vincitori e vinti ». così si 
esprimeva ieri un giornale fio
rentino, poiché non di questo 
si tratta, bensì di riuscire a 
cogliere alcuni aspetti parti
colarmente significativi di 
questa tornata elettorale. In
tanto la partecipazione: la 
percentuale di rotanti, a Fi
renze, nella fascia dell'obbligo. 
fra i genitori oscilla fra ti 
55% ed il 60%: in provincia 
.si innalza considerevolmente, 
sfiora il 70%. con punte, co
me a Castelfiorentino dell'80 
per cento. E', a nostro avviso. 
un risultato importante: le 
pesanti e motivate critiche 
nei confronti dei limiti degli 
organi collegiali, la delusione 

i e la sfiducia clic si sono regi-
| strale un po' ovunque Inni-
I no inciso meno del previsto 

sull'aiflucnzu alle urne per il 
rinnovo di oigum^mi che, si 
badi bene, hanno /unzioni 
esclusivamente di proposta in 
merito all'attività didattica e 
culturale. Meccanica abitudi
ne al voto.' pensiamo di no. 

Nelle assemblee dei genito
ri che vi sono state in questi 
giorni, nei dibattiti die si so
no uvuti ti a genitori, docen
ti, forze politiche, rappresen
tanti sindacali è emersa an
cora una volta la disponibili
tà ad impegnarsi, u parteci
pare. a gestire questi angusti 
spazi di democrazia e la vo
lontà in definitiva, di non ab
bandonare la lotta per rinno
vare la scuola. Una disponibi
lità cosciente non solo della 
volontà accentratrice del mi
nistro della P.I., degli in
tralci soffocanti della buro
crazia statale, ma condizio
nata anclie ad un impegno 
delle forze politiche di supe
rare ritardi di iniziativa legi
slativa e culturale. Noi siamo 
consapevoli che dietro questo 
risultato vi sono pressanti ri
chieste di indicazioni concre
te che non debbono essere di
sattese, pena il riflusso defi
nitivo del movimento. 

Una riflessione a parte me
ritano i risultati delle scuole 
medie superior.i Qui la parte
cipazione dei genitori è mol
to scarsa: si aggira intorno al 
35%. quella dei docenti e de
gli studenti oscilla intorno al 
55-60%. Occorre subito dire 
che incide pesantemente sul
l'afflusso alle urne l'elevato 
pendolarismo che esiste nelle 
scuole secondarie fiorentine. 

Ma il nodo vero è un altro: 

di fatto t soggetti principali 
in questa reultà sono studen
ti ed insegnanti, in un rap
porto di reciproca e democra
tica collaborazione. L'abbassa
mento dell'età politica. la pra
tica del dibattito e dell'Inter-
lento nella scuola delle forze 
politiche giovanili, una tradi
zione di movimento ormai 
consolidata tende u far emer
gere il giovane, lo studente 
come soggetto autonomo di 
intervento nella scuola, ponen
do in secondo piano il ruolo 
della famiglia. Sui risultati 
delle elezioni studentesche oc
corre riflettere molto atten
tamente: un calo della par
tecipazione, una lieve flessio
ne delle sinistre, un accorpa
mento ed una lieve avanzata 
delle forze moderate sono i 
dati più evidenti, ma anche 
ì più superficiali. A nostro 
avviso, un'analisi attenta si 
impone proprio per cogliere, 
aldilà dell'aridità e della 
frammentarietà dei dati, lo 
spessore degli orientamenti 
politici, ideali e culturali del
le nuove generazioni. 

Ci sembra comunque di po
ter dire, concludendo, che esi
ste. ed i risultati di queste 
elezioni ce lo con/etmano. 
una tensione ed una spinta 
alla partecipazione ed al rin
novamento. Occorre fare in 
modo che si innesti su con
tenuti reali: la campagna 
elettorale per l'elezione dei 
Consigli di distretto sarà per 
noi l'occasione per un rilan
cio complessivo del dibattito 
dell'iniziativa politica e cul
turale volto ad avviare un 
reale e profondo rinnovamen
to della scuola. 

Katia Franci 

Se ne è discusso nella prima conferenza di produzione 

I tassisti per un servizio 
efficiente e più economico 

27.000 persone trasportate ogni giorno con un incasso annuo di 2 mi
liardi e 700 milioni • L'importanza dei taxi nel trasporto pubblico 

Il ruolo del tassista nell'in
sieme del trasporto pubblico. 
i problemi dei costi e delle ta
riffe. della zona blu e delle 
corsie preferenziali, del servi
zio comprcnsoriale: questi so
lo alcuni dei temi affrontati 
nella conferenza di produzio
ne che ha visto impegnati 
1 tassisti fiorentini riuniti ieri 
nel saloncino dei dipendenti 
della Provincia. La conferen
za organizzata dai Tassisti 
comunisti era aperta a t u t \ i 
la categoria. Vi hanno parte
cipato numerosi rappresen
tan t i sindacali. Passessore al
la polizia e ai traffico del 
comune Mauro Sbordoni e 1' 
assessore provinciale ai tra
sporti Renato Dini. 

V'entisettemila persone tra
sportate ormi giorno con un 
incasso annuo di 2 miliardi 
e 700 milioni e una percor
renza annua di 21 milioni di 
chilometri, danno la misura 
dell 'importanza e del peso che 
occupa questo settore nella 
economia cittadina. 

«Purt roppo — ha sottoli
neato il compagno Porciani — 
dobbiamo riconoscere il ritar
do con il quale le forze de
mocratiche e le organizzazio
ni sinducali sono pervenute ad 
una assunzione di responsabi
lità politica verso questa ca
tegoria che pure è inserita 
in uno dei più delicati settori 
dei servizi come quello del 
trasporto pubblico di persone, 
Oggi invece è in a t to una pre
sa di coscienza tra tut te que
ste forze del ruolo che può 
giocare il servizio taxi ai fini 
di un diverso asset 'o dc!!a 
città e i rischi che rappre-
senterbbero sia il permane
re delle profonde contraddi
zioni all ' interno della catego
ria sia l'assenza di un corret
to e concreto rapporto con 
l'ente locale ». 

Negli interventi s: è pei 
messo in evidenza come que 
sta presa di coscienza si sta 
t ramutando in una serri ri
cerca di unità politica ed e-
conomica dei problemi del 

settore e come a tale scopo 
sia necessario un dialogo a-
perto tra tutte le forze politi
che democratiche, il sindaca
to e le associazioni profes
sionali. 

Il continuo aumento dei co
sti potrebbe essere tampona
to con i ritocchi alle tarif
fe; questa però non è la via 
che vogliono scegliere : tas
sisti. Sono invece consapevoli 
che è necessario una nuova 
politica dei trasporti nei con
fronti del servizio pubblico e 
in questo senso vengono le .n-
dicazioni de l l ' a l lagamento 
della zona blu. delie corsie 
preferenziali, non solo per 
rendere il servizio più econo- ! 
mico e più efficiente, ma per I 
contribuire a rendere DIÙ li
mano il volto delle città. Al 
tro problema da affrontare 
sarà anche quello del servi/io 
comprensoria:e oltre il comu
ne. per venire incontro alle 
accresciute esisenze degù 
utenti. 

SCIOPERO ALLA MALESCI 
I lavoratori del laboratorio farmaceutico 

Malesci e Dietopharma hanno effettuato ieri 
mattina uno sciopero per protestare contro 
il licenziamento in tronco di due dipendenti, 
scaturito da una decisione immotivata e uni
laterale della direzione aziendale. In un docu
mento i lavoratori affermano che la deci
sione presa dall'azienda dimostra un carat
tere nettamente provocatorio, nel quadro gè 
•tralizzato dì attacco ai livelli occupazionali 
4» tempo in atto nel settore farmaceutico 
Italiano e, nella fattispecie, l'atteggiamento 
padronale dimostra di essere un vero e pro

prio rifiuto a discutere la piattaforma riven
dicativa aziendale presentata una settima
na fa. 

In tale piattaforma i lavoratori pongono 
al primo punto il potenziamento del settore 
ricerche, g i i esistente, quale fondamento per 
la salvaguardia e lo sviluppo dell'occupa
zione. La direzione, già in un precedente 
accordo, aveva ribadito la sua volontà per 
il mantenimento e l'ampliamento produttivo 
delle due aziende e per una migliore utilizza
zione degli impianti, senza incidere sull'oc
cupazione. NELLA FOTO: dipendenti della 
Malesci davanti ai cancelli dell'azienda 

La fase post eleltorale del 
di tentramento amministrati
vo del comune è ormai entra
ta nel vivo. Continua in cit
tà il dibattito politico sulle 
prospettive che si presentano 
nei vari quartieri, mentre si 
stanno mettendo a punto gli 
strumenti operativi che con 
sentiranno ai consigli di ini
ziare concretamente la loro 
attività e di esercitare i po
teri, consultivi e deliberativi. 
affidati loro dal regolamento. 

Proprio di questo si è di
scusso ieri a Palazzo Vecchio 
nel corso della seduta della 
commissione consiliare per il 
decentramento. 

L'assessore Murales ha pre
cisato le date di convocazio
ne della prima seduta dei 
consigli, che si svolgeranno 
tutte alle ore 17. Il 3 gennaio 
prossimo avranno luogo le 
riunioni dei seguenti consi
gli: n. 1 (Palagio di Parte-

Guelfa): n. 2 (scuola Villa
ni. viale Giannotti 41): n. >i 
(scuola Torrigiani. Ferrucci. 
via della Chiesa 81): n. 4 
(scuola elementare di via 
Baldovinetti). II giorno 4 gen
naio: n. 5 (scuola Bechi, via 
Pisana 771): n. fi (Scuola 
Vamba. via Torre Agli 67/A): 
n. 7 (Aula magna dell'ITI. 
\ ia del Ter/olle 91); n. « 
(comando dei vigili urbani, 
piazzale di Porta al Prato ; 
n. 9 (.Scuola Don Minzoni, 
via R. Giuliani 180. Giorno 
5 gennaio: n. Il) (scuola .Mal 
teotti. viale" Morgagni 22 ; 
n. 11 (Parterre, Pia/za della 
Libertà 1): n. 12 (scuola 
Giotto, via L. Landucci 5(1); 
n. 13 (scuola Carducci, viale 
U. Bassi 24); n. 14 .Istituto 
Umberto Primo, via D'An
nunzio 29). 

L'assessore Morales, sotto
lineando come la maggior 
parte delle sedute si terrà in 
locali scolastici ha precisato 
che l'attività didattica non 
verrà disturbata, trattandosi 
di un periodo di vacanza, e 
ha espresso un ringraziamen
to al Provveditore agli studi, 
che. nonostante la perplessi
tà per un eventuale ripetersi 
della circostanza, ha permes
so in questo caso l'utilizzo 
delle sedi scolastiche. La pri
ma riunione dei consigli sa
rà dedicata alla convalida de
gli eletti (con eventuali rilie
vi o sostituzioni), e alla ele
zione dei presidenti e dei vice 
presidenti. E' stato conferma
to per il 22 dicembre a Pa
lazzo Vecchio l'incontro del 
sindaco con la commissione 
consiliare e gli eletti, che sa
rà la prima occasione di con
tatto e nel corso della quale 
il sindaco della città rivol
gerà ai consiglieri un indiriz
zo di saluto. 

Per quanto riguarda le sedi 
provvisorie dei consigli di 
quartiere e dei relativi uffi 
ci l'assessore al decentramen 
to ha illustrato alcune novi
tà che riguardano tre quar
tieri. Per il n. 3. data l'im
possibilità dell'utilizzazione 
dei locali di Piazza Tasso è 
stato scelto Palazzo Rinucci-
ni. in via Serragli, adattabi
le allo scopo dopo lavori re
lativamente brevi: per il nu
mero 11. dato che al Parter
re potrà trovare sede solo 
il consiglio ma non gli uffici. 
il comune ha scelto un loca
le di via Bolognese (la pa
lazzina del dazio, di fronte 
alla scuola Salviati). Infine 
per il n. 12 si è pensato alla 
utilizzazione di Villa Arrighet-
ti (in via di Mereetta) di 
proprietà della Provincia. Per 
le altre zone non si registra
no novità. Sono già state in
tanto esperite le gare ufficio
se per l'assegnazione dei la
vori di adattamento delle se
di. che. nei casi più comples
si. dovranno essere comple
tati entro due mesi. 

Riportiamo di seguito la 
spesa prevista per le sedi dei 
vari quartieri: n. 1 (Palagio 
di Parte Guelfa): 2 194.92'»: 
n. 2 (Centro sociale di Sor 
gane. via Tagliamento 37): 
3.063.5fi4; n. 3 (via Serragli 
3 ) : 7 000.000: n. 4 (Fiorenti 
na Gas. via dcH'Anconclla): 
13.765.388; n. 5 (via Bugiar-
dini); 7.532.442: n. 6 (viuzzo 
delle Calvane 5): 12.320.070; 
n. 7 (via Circondarla, ango
lo viale Corsica 26): 10.573.000: 
n. 8 (Vigili urbani. Piazzale 
di Porta al Prato 8) : nessu 
na spesa: n. 9 (Vicolo dei Pi-
pozzi): 8.556 296: n. 10 (Vulla 
Fabbriconi, via Vittorio F.ma 
n u d e ) : 4.227 832: n. 11 (vi* 
Bolognese 221 ì : 3.062.000: 
n. 12 (Villa Arrighttti. via 
di Mezzetta): 2.000.000; n. 13 
(Stadio Comunale via M. Fan 
t i ) : 5.125.120; n. 14 (Istituto 
Umberto I. via G. D'Annun 
z.o 29 : 745.130. 

Il primo di gennaio si in 
sodierà inoltre la commissio 
ne di seleziono per le gra
duatorie dei dipendenti che. 
dopo il corso di aggiorna
mento che si è concluso, ver 
ranno distaccati nelle sedi dei 
consigli. 

Infine la commiss.one ha 
iniziato l'esame delle propo
ste presentate in merito al
le disposizioni procedurali ed 
organizzative per le funzioni 
e le attività immediatamen
te attribuite ai consigli. 

PROVOCATORI ATTENTATI CONTRO SEI 
AGENZIE DELLA CITTA 

Le criminali azioni sono state rivendicate da fantomatici « reparti comunisti di combattimento » • Le bombe confezionate 
con polvere nera ed innescate con una miccia a lenta combustione - Comunicato della Federazione comunista fiorentina 

la sede dell'agenzia immobiliare di viale Europa devastala dall'esplosione 

Gli at tentat i e le provoca 
zioni si moltiplicano nella no 
stia città. In meno di venti 
giorni dieci a t tentat i dinami
tardi di cui sei compiuti ieri 
notte — come riportiamo in 
un'altra parte del giornale — 
contro al t ret tante agenzie im
mobiliari. Un'«escalation» un-
pre^ionnnte. 

La provocazione sembra 
trarre alimento da una fonte 
robusta quanto irraggiungi
bile. E la sfida che essa por
ta colpisce con una spregiu
dicatezza che appare soprat
tutto confortata, se non ispi
rata. c'ii una sostanziale fi
ducia nell'impunità 

L'intento provocatorio delle 
azioni dinamitarde è eviden
te: da un tale punto di vista 

assolutamente tipico appare il 
messaggio che puntualmente 
ha fatto seguito al « raid » 
contro le agenzie immobilia
ri. Ma nel testo, icdatto con 
una prosa allucinante, qual 
cosa di nuovo e di diverso 
emerge tra le righe. Non più 
frasi roboanti e sconnesse, 
ma un messaggio senza sba
vatine nel quale ogni frase 
è stata ricercata con cura 
per cercare di dare una giu
stificazione agli at tentat i . 

Il messaggio è firmato da 
fantomatici « Reparti comuni
sti di combattimento», una 
nuova sigla nella miriade dei 
sedicenti gruppi eversivi. Ma 
qualunque sia l'etichetta una 
cosa è certa: si tratta di fa
scisti. 

Ma la simultaneità c'egli 
« scoppi » in vane parti del
la città e nei comuni limitro
fi rivela anche che si è trat
tato di un disegno preordina
to. portato avanti da una ef 
fidente organizzazione. Non 
siamo di fronte ad un grup
petto isolato di tre o quattro 

Niente di fatto per le aule di via dei Bruni 

VI liceo: nuova «fumata nera» 
Gli studenti, sempre riuniti in assemblea alla Provincia, hanno votato per decidere la linea d'azione 
per i prossimi giorni - Ha prevalso chi vuole « un'azione più incisiva » - Si parla di lezioni in piazza 

Domani 
assemblea 

cittadina 

per la materna 

statale 
Fitto è i: calendario di 

iniziative di mobilitazione 
e di lotta per il prolunga
mento dell'orar.0 nella 
scuola materna statale. 
Dalla fase della protesta e 
della denuncia di una si-
tuzione msostenib.le e di
scriminatoria si è passati 
decisamente a quella della 
proposta e della individua 
zione degli obiettivi da 
raggiungere. 

Per le 21.30 di domani. 
giovedì. è convocata un'as 
sembiea cittadina di geni
tori in palazzo Vecchio; 
sabato 18 e lunedi 20 una 
delegazione si incontrerà 
a Roma con il governo. Fa
ranno parte di essa rap 
presentanti dei partiti po
litici. dei comuni ìnteres 
sati. della Federaz.one s.n-
daca'e unitaria, dei sinda
cati di categoria, di zen:-
tor: ed insegnanti della 
materna statale. 

Queste scadenze sono 
state decise nei corso d: 
una riunione a Palazzo 
Vecch.o. Erano presenti 
parlamentari della circo 
scrizione di Firenze e d: 
Pistoia, rappresentant. del
le forze polf.che. della Fe
derazione Unitaria, dei s.n 
daeati scuola provinciali e 
de! rappresentante dell'as 
sessorato all 'ut razione del 
la Regione. 

L'incontro, convocato dal 
sindaco, è s tato pres.eduto 
dall'assessore comunale .•' 
l'istruzione Benvenuti. T:a 
le vane iniziative concor
date nella riunione, oltre 
a quelle citate, da sottoli
neare la decisione d: pre
sentare un ordine de! gior
no al Consigl.o comunale 
di grovedi sull'argomento 
della scuola materna sta 
*ale e di indire la riunione 
d: una commissione costi
tuita da rappresentanti 
sindaca'.;, delle forze poli
tiche e de! coordinamento 
deg.i eletti n e g i oreani 
co'.'egiali scolastici per la 
formulaz.one d: proposte 
tendenti alla r.orzan zza-
z-.ene del servizio de'la 
scuola per l 'mfanza. 

Urgente è :! prolunga
mento di orario f.no a! 
pross.mo gennaio per tutte 
le realtà scolastiche che 
ne hanno fatto r.ch.esta 

Un documento d. prote 
sta contro la dec.sione del 
m.nistro Malfatti d; con
cedere il prolungamento a 
solo tre città «Torino. Mi
lano e Genova» e d: ne
garlo a tutte le altre com 
presa Firenze, e s ta to ste
so d.il consiglio d: circolo 
didattico numero 19 dove 
l'altro anno si era potuto 
godere i v a n t a g g i del 
« tempo lungo » nella ma
terna. 

« Fumata nera » per il Se
sto Liceo, la scuola da seni 
pre alla ricerca di una sede 
adeguata e meno di fortuna 
di quella attuale. 

La riunione di genitori, in
segnanti e personale della 
scuola di via dei Bruni (dove 
erano state individuate delle 
aule che avrebbe potuto ser
vire al Sesto) si è conclusa 
con un nulla di fatto. Geni
tori e professori da poco e-
letti (le votazioni per il rin
novo degli organi collegiali 
si sono svolte domenica an
che in questa scuola) non se 
la sono sentita di prendere 
una decisione tanto importan
te stabilire la convivenza tra 
i bambini della elementare di 
via dei Bruni ed i giovani 
liceali. Hanno preso tempo 
rimandando la decisione. 

Il loro lavoro sarà comun
que alleviato dalla istituzio
ne di una commissione ri
stretta formata da un rap
presentante dell'amministra
zione provinciale, di uno del 
comune, del Provveditorato 
agii studi, dell'interclasse e 
de! consiglio del VI circolo 
didattico (dove si trova 1' 
elementare di via dei Bruni). 

Questa commissione studie-
rà la possibilità di una paci-
ca convivenza tra scolari e 
liceali nelle quat tro classi 
o2gi disponibili (fino a qual
che giorno fa ne erano libere 
dodici». Casi di vita :n comu
ne nello stesso istituto tra 
giovani studenti e bamb.ni 
es.stono in prov.ncii di Firen
ze: ad esempio a San Gin 
sto d- Prato UT liceo ha o 
sDitato una scuola elementare 
che si trovava in condiz on: 
simili a quelle Se-to 

Anche per la requisizione 
de: loca!; in via Cavour non 
s; sono perse del tutto le 
speranze, si aspetta con com 
prensib.le ansia la risposta 
del prefetto. Da parte degli 
studenti intanto ien sera .-: 
è deciso di abbandonare la 
forma di lotta seguita fino 
ad ora (l'assemblea perma
nente in provincia» per pas
sare ad imz.ative p.ù incisive. 

I giovani non hanno titu 
banze. vogliono che !a situa
zione della loro scuola sia co-
nose.uta da tutta la c.ttà e 
par-ano di manlfestaz-oni in 
piazza con i banchi di lezio
ni volanti, di tende per le 
strade. Per decidere questa 
nuova linea « dura » d'azione 
hanno convocato ieri elezion. 
vere e proprie con schede. 
urne. comm„ssion; elettorali. 
S; votava per scegliere tra 
due mozioni articolate al lo 
ro .nterno in due mdir.zzi 

La pr.ma moz.one aveva 
cerne d:scr mmaz.one l'amen 
so a: dopo: turn. ; eli stu-
denti potevano no; dec.dere 
se porre immediatamente 
termine alla lotta o continua
re la lotta nella sode della 
Prov.ne.a <ad es^mp.o ozni 
e.orno una classe a far le
zione nella sala del'.p «4 sta
gioni »>. 

La seconda moz.one parti
va dal r.f.uto de: dopi- tur
ni e dava la oo^ibiiità d: 
scelta tra :! ritorno a! mat
tine al t^rzo liceo di via 
Mazzetta e ]-\ eontimnzlone 
della mobl i t azone * m for
me pni inrsive ->. L'ha spun
t a t i d: stretta m si ira 'a mo 
zone preferenza 2 con 1V> 
voti contro i 140 ot'cnut- da'-
la moz-.onp 2 preferenza 1 
Distanziata 1<» mozione 1 nel-
le sue due articolazioni. Chi 
voleva ritornare sub.to a scuo
la ed abbandonare l'iniziati-
va ha preso solo 3 voti. 

Biermann 
ricevuto 

in Palazzo 
Vecchio 

Palaffari: 
incontri con 
enti locali 

e associazioni 

Nel pomeriggio di ieri Wolf 
Biermann. invitato in Italia 
dal sindacato nazionale chi
mici è s tato ricevuto in Pa
lazzo Vecchio. Erano presen
ti il sindaco Gabbuggiani. il 
vice sindaco Colzi. l'assesso 
re alia Cultura Cumerlinghi. 
Nel corso dell'incontro il sin
daco ha ricordato il ruolo e 
le tradizioni internazionali del
la città, nonché le iniziative 
che verranno prese nei pros 
simi mesi su alcune grandi 
questioni i l'omaggio delle for
ze democratiene al Cile in lot
ta contro la dittatura di Pi-
nochet. e i problemi del mon
do arabo. Ricordato come il 
consiglio comunale abbia di
battuto nei giorni scorsi in
torno ai casi Haveman Bier
mann. il sindaco ha richia
mato l'ordine de! giorno ap
provato in quella circostan
za che suona come at to di ri 
provazione per le decisioni di 
governo della RDT. come .so 
lidanetà ai due uomini di cui 
tura e anche come invito per 
ritirare il provvedimento 

Biermann si e dichiarato 
lieto di essere a Firenze e 
molto interessato dei contatti 
avuti e degli incontri e de-
jli scambi ói idee con le or-
aanizzazioni sindacali. ì lava 
ratori e ì rappresentanti della 
amministrazione, ha ribadito 
la necessità che si sviluppi 
i dibattito sui problemi de! 

p.eno sviluppo della demoera 
7ia socialista 

La giunta della Camera di 
Commercio, nel corso di una 
riunione svoltasi nei giorni 
scorsi, in merito alla questio
ne del Palazzo degli affari de! 
quale la Camera di Commer
cio stessa è la maggiore azio
nista ha riconfermato il pro
prio orientamento circa la 
configurazione futura del Pa
laffari nella piena consapevo 
lezza che questo organismo 
potrà efficacemente corrispon
dere alle esigenze del mondo 
economico tasca no. 

Nel sottolineare come solo 
recentemente si sia costitui
to il nuovo consiglio di am
ministrazione del Palazzo de 
gli affari. la giunta camerale 
della Camera di Commercio 
ha rilevato come questi abbia 
indirizzato fattivamente i pro
pri sforzi per sbloccare la 
preesistente situazione operan
do per realizzare una distin
zione fra proprietà immobi 
Mare e gestione del palazzo 

A tale fine conclude la bre
ve nota, sono in corso contat
ti con enti locali e con enti 
pubblici, nonché con le asso 
ciazioni di catesona eventual
mente interessate ad interve
nire nella gestione del Pa
laffari. nella certezza che tut
ti. consapevoli della sua ef
fettiva utilità, collaborino con
cretamente alla realizzazione 
di un obbiettivo da lungo tem
po atteso. 

persone, ma a vari gruppi 
coordinati fra loro che hanno 
agito colpendo .simultanea
mente. Basta vedere dove so
no stati compiuti gli attenta
ti per rendersi conto dell'or 
ganiz/a/ionc e in un certo 
modo del numero dei parte
cipanti alle azioni. 

Altro particolare che deve 
far riflettere è il tipo di ordi
gno usato per gli at tentat i cV 
via Pisana 132, del viale Eu 
ropa 73. di via del Corso 12. 
di via Gramsci 381 a Sesto 
Fiorentino, del viale Verga 
14 a Coverciano e a Caselli-
na. Non si è t ra t ta to della 
solita bottiglia incendiaria. 

ma di ordigni confe/ionat: con 
polvere nera Vere e prò 
prie bombe che hanno pro
vocato ingentf*danm Le de 
flagra/ioni sono state violen 
te: basti pensare clic alcune 
saracinesche sono state divel 
te e scagliate a distanza an
che di venti metri. Se non 
ci sono state vittime né fe
riti ciò si deve soltanto al 
caso. 

La condanna di questi at t i 
è decisa e ferma da parte 
della classe lavoratrice, colle 
organizzazioni democratiche. 
dei sindacati, dei consigli di 
fabbrica. dell'Anpi. della fé 
derazione comunista fiorenti 
na. 

« La strategia della tensio 
ne — si legge in un comu 
meato dell'ANPI di Sesto Fio 
remino — riprende con vio
lenza il suo disegno crimino 
so. Questo episodio si aggiun
ge a quelli finora perpetrati 
nel comune di Sesto od opera 
di fascisti comunque masche 
rati, rivolti soprattutto verso 
ì simboli della Resistenza co
me il monumento di Monto 
Morello c'ustrutto per ben due 
volte, le sedi di partiti e di 
associazioni democratiche» 

Il sindaco di Sesto, coni 
pugno Marini, ha convocato. 
per esaminare la situazione, i 
capigruppo consiliari e i rap
presentanti dei partiti demo 
cratici. 

In merito agli a t tentat i av
venuti nella notte in città e 
nel comprensorio la federa
zione fiorentina del PCI ha 

T emesso un comunicato in cu; 
i si rileva come « fantomatici » 
I reparti comunisti di combatti 
| mento se ne siano attribuiti 
j la responsabilità con un deh 
• rant<» comunicato. 
I II pretesto con cui questi 
' atti vorrebbero essere giusti 
| ficati viene indicato nella 

drammaticità del problema 
I della casa e richiamando an 

che le attuali condizioni del 
le masse popolari. Colpisce in 
primo luogo come oggi naf 
fiori il disegno di attribuire 
a questi at t i irresponsabili e 
provocatori un qualche lega
me con le motivazioni delle 
lotte del movimento operaio. 
Ma sappiamo bene — conti
nua il comunicato — che or
mai nel nostro paese IR stra
tegia della tensione si intrec 
eia s t ret tamente ai più deli 
cati momenti politici e con 
le possibilità che si presenta
no al movimento operaio di 
avanzare sul terreno della de
mocrazia e per fare uscire il 
paese dalla crisi. E' così che 
anche ì bisogni delle masse 
e dei ceti produttivi più In 
eenerale possono essere stra 
volti nei loro significati idea
li e divenire pretesto per sem 
plici atti di delinquenza di 
cui il terrorismo politico rea
zionario largamente si avvale. 

Nel riconfermare il giudi 
zio che gli esecutori e i man
danti di tali att i rappresen
tano ì più pericolosi nemici 
("ol movimento operaio, ere 
diamo importante richiamare 
l'attenzione del partito e dei 
democratici tutt i affinchè co 
loro che vogliono colpire l'or 
dine costituzionale repubbli 
cano siano isolati tramite un.i 
a t tenta vigilanza e una mo 
binazione democratica. 

Porgiamo un invito — con 
elude il comunicato della fé 
derazione comunista — a. par 
titi democratici perchè siano 
sviluppate tut te quelle forme 
d: unità e di intesa le sole e* 
paci di rendere inoffensiva e 
mfme sradicare tali mano 
vre ». 

Per un'assemblea dell'ottobre 1971 

Assolti i dipendenti della «Gisella» 
I ventidue lavoratori della casa di cura erano accusati di abbandono 
collettivo del posto di lavoro - Anche il PM aveva chiesto l'assoluzione 

A Scandicci 
iniziative 

per le « 150 ore » 
La b:b.:oteca comunale del 

l'Isolotto e .a b.bl.oteea e: 
v.ca M. A. Martini d: Scan-
d.cc: nell'ambito deile ma
nifestazioni di lotta indette 
dalla federazione s.v.daca'.e 
unitaria CGIL-CISL-UIL per 
i corsi delle 150 oic. in col
laborazione con le strut ture 
s.ndacali di zona, ; corsisti 
deile 150 ore e l'associazio-
nismo democratico, promuo
ve per ogg. a.le ore I& pres
so !a scuola media Sansovi-
oo dell'Isolotto un incontro 
del gruppo teatrale delle ac
ciaierie di Terni con 1 corsi
sti e. sempre all'Isolotto al
le ore 21 nella palestra della 
scuola cemen ta re della Mon
tagnola lo spettacolo « Mo
menti del movimtnto » dei 
lavoratori a Terni. 

I ventidue dipendenti della 
casa di cura * Gisella >» d. via 
de.le Panche sono stati assol 
ti ieri matt ina in tribunale 
dall'accusa di abbandono col
lettivo del pasto di livoro An 
che lo stesso Pubblico mini
stero dottor Vigna aveva ch.e 
sto l'assoluz.one. Per alcuni 
lavoratori e stata dichiarata 
l'msuff.cienza di prove men
tre per altri il fatto non co
stituisce reato. 

La vicenda prese l'avvio il 
primo ottobre del 1971, quan
do s. stava discutendo de! rin
novo del contratto di lavoro 
dei dipendenti de.le case di 
cura private. Il delegato sin
dacale della CGIL. Dante Ca
poni. aveva convocato por 
qusl giorno, dopo averne in
formato il direttore ammini
strativo, un'assemblea che si 
svolse regolarmente con a 
partecipaz.one d^ilo stesso d.-
rettore amministrativo; v e 
nero tra l'altro a c c u r a t i i 
servizi di emergenza. Il g.or
no successivo Dante Caponi 
riceveva una lettera di l.cen-
ziamenlo. nella qua.e si af-

j fermava che la sua iniziativa 
a ve .a provocato notevoli di-

I sgu.di nel servizio della casa 
j d: cura. Della vicenda fu ;n 
j teressata anche la magistra

tura. Da qu. :1 rinv.o a j iu 
d:z:o dei ventidue lavoratori 
per abbandono collettivo del 
pesto di lavoro 

La difesa s: e riferita nella 
propria requisitoria ad una 
sentenza emessa dal pretore 
Marco Ramat. pochi mesi d a 
pò il licenziamento del Caponi 
con la quale si imponeva ella 
direzione della casa di cura 
di riassumere il delegato sin
dacale. In quella sentenza ri
facendosi allo statuto dei di
ritti dei lavoratori si affer
mava che per una assemblea 
nella quale si discutono i p r a 
blemi del rinnovo dei contrai 
ti di lavoro non occorre nes
sun preavviso e che il primo 
ottobre del 1971 non si era 
verificato alcun grave disgui 
do nei servizi. Pertanto la de
cisione dei lavoratori doveva 
ritenersi legittima. 

Da qui l'assoluzion* «Mia 
corte. 
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